
La Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo 
Nazionale Romano e l’Area Archeologica di Roma orga-
nizza la quarta edizione del Convegno di Studi SITAR.
La manifestazione culturale, promossa anche con il 
supporto di Consorum GARR, si terrà a Roma il 14 
oobre 2015, presso la sede istuzionale di Palazzo 
Massimo alle Terme.

La quarta edizione del Convegno SITAR sarà abbinata 
all’evento di inaugurazione del network in fibre o che ad 
alta velocità e capacità che la Soprintendenza ha realizzato 
grazie al supporto tecnologico fornito dal Consorum 
GARR, il gestore della Rete nazionale pubblica della 
Ricerca e dell’Educazione.

ComeCome nelle preceden edizioni, il Convegno di Studi SITAR 
intende parre dal contesto progeuale del Sistema Infor-
mavo Territoriale Archeologico di Roma – la piaaforma 
pubblica web messa a punto dalla Soprintendenza per 
a vare il primo catasto archeologico digitale del territorio 
metropolitano – per ampliare, con il contributo di tu  gli 
altri stakeholders del seore del Cultural Heritage, lo 
sguardosguardo e le riflessioni oltre gli aspe  tradizionali 
dell'implementazione e dell’aggiornamento di banche da 
scienfiche, archivi digitali, open data repositories, open 
access libraries e social media.

Il focus dell’edizione 2015 è orientato, in parcolare, 
all'analisi delle nuove sfide a cui tue le Istuzioni Cul-
turali, di Ricerca e Accademiche sono chiamate a contri-
buire in forma di azioni di sistema condivise, in uno 
scenario che si arcola tra nuove cultural policies (open 
data, open access, open science, public data search & 
delivery services, condivisione di piaaforme applicave e 
informave), innovazione (teorie, metodi, tecnologie, 
nuovi processi nella conoscenza scienfica, digital society) 
e compe vità nazionale ed europea, che idenfica i suoi 
nuovi “contenitori” culturali e tecnologici, e spazi di intera-
zione digitale dedica al patrimonio culturale.

L’obie vo del IV Convegno SITAR, dunque, è quello di 
contribuire, con parcolare riguardo al seore 
dell’Archeologia pubblica, all’analisi di struure, risorse, 
servizi, communies scienfiche e civiche, da conneere 
sempre meglio in re di centri di ricerca applicata e istu 
culturali tra loro integra nello svolgimento di programmi 
comuni e nella fornitura di nuovi servizi pubblici on-line, 
ancheanche araverso una maggiore integrazione con i pro-
grammi di ricerca svol dalle istuzioni culturali straniere 
presen in Italia. 
Per tue queste ragioni è importante che questa sede sia 
un’occasione feconda per connuare la riflessione intra-
presa, con l’auspicio di fornire e recepire nuovi appor 
sulla libera circolazione di da e saperi.


